
Cambia la posizione, non più eretti 
ma chinati ad altezza ginocchio così 
che la palla cada dritta, senza subi-
re influenze di alcun tipo rispetto ad 
una posizione più alta (che permette 
un maggior rotolo che può cambiare 
il punto finale di atterraggio della 
stessa). Da dove droppare?
L’area di droppaggio adesso può es-
sere stabilita usando il bastone più 
lungo dei 14 che il giocatore ha in 
sacca, ad eccezione del putter.

Bandiera in green
Ecco un’altra novità significativa: le 
vecchie regole imponevano di to-
gliere la bandiera una volta giunti in 
green perché la palla non doveva mai 
colpire l’asta, pena due colpi di pena-
lità. Con le nuove regole, si potrà sce-
gliere di rimuovere l’asta della ban-
diera come sempre, oppure lasciarla, 
a discrezione del giocatore. Nessuna 
penalità perciò se la pallina colpisce 
l’asta stessa.

Sul green
Rimanendo sul green, dal primo gen-
naio 2019 si può riparare quasi tutti 
i danni (inclusi quelli di scarpe, chio-
di, animali) sul green senza penalità, 
usando arti ed attrezzi parte dell’e-
quipaggiamento classico.
Tuttavia, danno sul putting green 
non include qualsiasi danno o condi-
zione che risultano da:
-	 pratiche normali per il manteni-

mento della condizione generale 
del putting green 

Editoriale - Gianmario Sbranchella

È sempre stato bello ricominciare, fini-
ta la prima edizione, nel lontano 2004, 
già non vedevo l’ora di poter calpesta-
re i green dei nuovi campi selezionati 
durante la pausa invernale. Pensavo 
che trascorse 15 edizioni avrei fatto 
l’abitudine all’emozione della prima 
gara dell’anno, che l’euforia “giovani-
le” un po’ svanisse nella consuetudine 
delle cose. Ma non è così. Ogni “prima” 
è sempre stata come “la prima”, il batti-
to del cuore un po’ più veloce, lo sguar-

Sempre bello
ricominciare Vi siete già abituati alle nuove 

regole del golf 2019?
Abbiamo notato, nelle prime gare del nostro Circuito 2019, alcuni momenti di imbaraz-
zo, del tutto naturali, di alcuni giocatori di fronte a vecchie sistuazioni da affrontare con 
nuovi criteri. Per cui abbiamo pensato di offrire un breve riassunto delle nuove regole.

Le nuove regole del golf sono entra-
te in vigore a partire dal 1° gennaio 
2019. L’R&A e la USGA hanno optato 
per una modifica e modernizzazione 
delle vecchie norme, con l’obiettivo 
chiaro di snellire e semplificare il 
gioco.
Un cambiamento che ha portato con 
sé numerose novità, vediamo quindi 
nei dettagli cos’è cambiato e come 
dobbiamo comportarci  quando sia-
mo in gara.
Le nuove direttive hanno visto un 
lungo e graduale processo di rinno-
vamento già a partire dal 2012 fino 
ad arrivare a marzo 2018, quando la 
Royal and Ancient Golf di St Andrews 
e la United States Golf Association, 
ovvero le autorità competenti in 
materia golfistica mondiale, hanno 
annunciato la revisione che andrà 
inevitabilmente a modificare molte 
abitudini di gioco.
I cambiamenti sono stati decisi dopo 
aver sentito il parere non solo de-
gli esperti in materia, ma anche dei 
professionisti del green, come speci-
ficato da David Rickman, executive 
director governance del R&A:
“Siamo felici di introdurre le nuove 
regole dopo un processo che ha visto 
coinvolti i golfisti, gli esperti di regole 
e gli amministratori da tutto il mon-
do. Siamo convinti che le nuove regole 
incontrino maggiormente le aspetta-
tive dei golfisti in quest’ambito, siano 
più facili da capire e da applicare da 
parte di chiunque pratichi con entu-
siasmo questo fantastico gioco”.
Anche in riferimento a queste parole, 
la domanda sorge spontanea: perché 
nuove regole del golf?
I motivi sono molteplici e, come ac-
cennato ad inizio articolo, vanno a 
toccare alcuni aspetti basilari del 
golf:

-	 velocità di gioco: l’obiettivo è cer-
care di accelerarlo, snellendo le 
numerose ore di gioco che sono 
necessarie per completare un giro 
di 18 buche;

-	 interpretazione delle regole: le vec-
chie norme erano spesso comples-
se, difficili da interpretare e per 
questo teatro di penalità aggiunti-
ve.

Obiettivo numero uno semplifica-
re, per aiutare anche il precedente 
aspetto;
-	 onestà e spirito del gioco: cam-
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do a 360° a controllare che tutto fosse 
organizzato per bene, che tutti i team 
fossero partiti per prendermi il mio 
ultimo posto al tee di partenza. Forse 
voi non mi crederete, ma se devo fare 
una classifica delle “prime” più attese 
quella di quest’anno è la numero uno. I 
motivi sono essenzialmente due.
Il primo: mai come quest’anno avevo 
voglia di rivedere i miei “compagni” di 
gioco che via via negli anni non solo 
si sono moltiplicati ma sono diventa-
ti veri e propri amici con la “A” maiu-
scola. Il secondo motivo è dovuto dal 
fatto che l’edizione 2018 ha avuto un 
grande successo, sia di partecipazione 
che “d’immagine” in tutto l’ambiente 
golfistico amatoriale (non è questa 
l’occasione per spiegarne i motivi ma 
credetemi sulla parola) e pensavo che 
quest’anno non sarebbe stato facile ri-
petersi, ma se il buon giorno si vede 
dal mattino, cioè dalla “prima” allora 
basta continuare così. Grazie 
ancora a tutti per la vostra 
partecipazione e il sostegno di 
sempre.
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biamenti nelle regole per rendere 
ancor più leali e responsabilizzati 
i giocatori, nel segno del rispetto 
verso i compagni di gioco e del 
campo;

-	 neofiti: un processo di snellimento 
generale per rendere più facile l’ac-
cesso a chi vuol iniziare a giocare a 
golf, troppe volte condizionato da 
paginate di regole complicate.

Nuove regole golf 2019:
ecco cosa cambia nei dettagli.
Vediamo le procedure che cambiano, 
spiegandole con un linguaggio il più 
semplice possibile, partendo da quel-
le più significative.

Droppaggio
Fino alla fine del 2018, la procedura 
di droppaggio prevedeva di prendere 
la pallina da golf con la mano, da una 
posizione in piedi portarla ad altezza 
spalla, fino a lasciarla cadere con il 
braccio esteso. Come droppare oggi? Continua a pag. 2

A Zoate oltre al golf c’è di più
La relatività dei numeri, ottimi risultati con il passaparola, pochi “forse” ma buoni

Ad un soffio di vento dalla caotica Milano 
sorge una piccola oasi dove è la natura a 
definire l’approccio dell’uomo con il tem-
po e con il gioco: questa piccola oasi è il 
“Circolo di Campagna Golf Club Zoate”. 
Qui, oltre al meraviglioso percorso di 18 
buche, caratterizzato dalla presenza co-
stante del fiume Addetta che ne costeggia 
le buche, la struttura offre l’opportunità 
di un campo pratica con postazioni co-
perte e scoperte, 3 buche di pitch&putt, 
puttingreen.
Ma il “Circolo di Campagna Golf Club Zo-
ate”, oltre alla pratica del golf offre molto 
di più: una palestra Continua a pag. 2

Dal 2019 si può scegliere se lasciare o togliere l’asta della bandiera una volta giunti sul green

Cambia la posizione di droppaggio
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Segue da pag. 1

“Team Card India Golf Cup”
promessa mantenuta
Il successo della “Team Card 2018” ci ha 
stimolato nella ricerca di nuove e piace-
voli opportunità da proporre ai “nostri” 
giocatori. Richiedi la “Team Card India 
Golf Cup” al gazebo dell’organizzazione 

durante le gare o inviando una mail a:
comunicazione.igc@gmail.com
la Team Card India Golf Cup è gratuita, 
scopri tutti i suoi vantaggi su:
www.indiagolfcup.com/team-card

“Vi siete già abituati alle nuove ...”

	 (come ad esempio i buchi di aera-
zione e scanalature da taglio verti-
cale);

-	 irrigazione o pioggia o altre forze 
naturali;

-	 imperfezioni naturali della super-
ficie (come ad esempio erba infe-
stante o aree spoglie, malate o di 
crescita irregolare);

-	 usura naturale della buca.
Con le vecchie regole invece, non c’e-
ra questa possibilità di riparazione di 
molti danni, in quanto azione ritenu-
ta un aiuto al giocatore.
Si potrà calpestare la linea del putt ed 
anche toccarla senza penalità.

Palla mossa
Niente penalità nel caso in cui acci-
dentalmente venga mossa la palla sul 
green o durante la ricerca di questa, a 
meno che non sia provata l’intenzio-
nalità del giocatore nello spostarla.

Palla in ostacolo
Fino al 2018 era vietato toccare con 
bastone o mano il terreno dell’area di 
penalità (ostacolo d’acqua o bunker 
che sia). Ad oggi, invece, si può gio-
care la palla come si trova nell’area 
di penalità come se si trovasse in una 
qualsiasi altra area di gioco, senza 
penalità.
Si può toccare terreno o acqua quan-
to si vuole, compresi gli swing di 
prova. Rimangono però limitazioni 
sul Toccare la Sabbia nel Bunker, con 
penalità se:
-	 si tocca intenzionalmente la sabbia 

nel bunker con una mano, un ba-
stone, un rastrello o un altro ogget-
to per provare la condizione della 
sabbia al fine di apprendere infor-
mazioni per il colpo successivo;

-	 si tocca la sabbia nel bunker con 
un bastone nell’area davanti o die-
tro la palla (eccetto come permesso 
secondo la Regola 7.1a nel cercare 
correttamente una palla o secondo 
la Regola 12.2a – come vedremo 
qui sotto – nel rimuovere un im-
pedimento sciolto o un’ostruzione 
movibile) nell’effettuare un movi-
mento di pratica, o nell’eseguire il 
backswing per un colpo.

Impedimenti sciolti
Fino al 2018, gli impedimenti sciolti 
(foglie, ramoscelli, sassolini eccetera) 

si potevano togliere, tranne che nel 
caso di palla in ostacolo.
Oggi si può rimuovere un impedi-
mento sciolto in ogni zona del cam-
po, aree di penalità comprese (quindi 
sia in bunker che in ostacolo d’acqua) 
e usando qualsiasi arto o attrezzo.

Palla persa o fuori limite
Dal 2019 è possibile introdurre una 
nuova regola locale in merito alla pal-
la finita fuori limite o persa.
La regola prevede la possibilità di 
droppare entro due bastoni dal fuori 
limite: non sarà quindi più necessa-
rio ritornare sul tee di partenza o sul 
punto da dove abbiamo effettuato il 
colpo. Se si preferisce il droppaggio 
nelle vicinanze, la penalità sarà di 
due colpi (ora è uno ma si torna in-
dietro a giocare la pallina). Sarà pos-
sibile introdurre questa opzionabile 
regola locale solo nelle gare per dilet-
tanti, non in quelle dei professionisti.

Ricerca della palla persa
Sempre in materia di palla persa, 
cambia il tempo per ritrovarla: non 
più cinque, ma tre minuti.

Tempo di gioco
Sempre con l’obiettivo di accelerare il 
gioco, nelle gare a colpi si incoraggia 
il concetto di ready golf, ovvero “tira 
chi è pronto”, non più quello che ha 
fatto il punteggio migliore nella buca 
precedente.
I giocatori verranno anche incorag-
giati a impiegare 40 secondi per ese-
guire il colpo, come già sperimentato 
tra i professionisti.

Area di penalità
Con le nuove norme cambia la dici-
tura di “area di penalità”: sarà consi-

derata tale sia ogni specchio d’acqua 
(come prima quindi, compresi mare, 
laghi, fiumi, corsi d’acqua) che qual-
siasi altra parte di campo che il co-
mitato di gara definisce come area di 
questo tipo.

Campo di gioco
Il campo di gioco è adesso composto 
da 5 aree:
-	 area generale;
-	 area di partenza da dove il giocato-

re deve giocare nell’iniziare la buca 
che sta giocando;

-	 bunker;
-	 aree di penalità;
-	 putting green della buca che il gio-

catore sta giocando.
In precedenza, per campo si intende-
va quello entro i limiti stabiliti, esclu-
si area di partenza, bunker e ostacoli.

Pallina colpita due volte
(doppio colpo)
Nel caso di palla colpita due volte 
per uno swing errato niente più pe-
nalità, in quanto considerato colpo 
non intenzionale.

Risultato massimo nella buca
Oltre alle classiche gare medal e 
stableford viene introdotta una nuo-
va formula: lo score di un giocatore 
per ogni buca sarà fissato ad un ri-
sultato massimo stabilito dal comi-
tato di gara (in relazione alla buca o 
all’handicap del giocatore).
Nel caso di non completamento della 
buca, sullo score verrà segnato tale 
risultato massimo.

Altre nuove regole del golf 2019:
-	 cancellata la regola 26-1c, ovvero il 

droppaggio sul margine opposto, 
almeno che non prevista da una 

regola locale;
-	 può essere istituito un codice di 

condotta con penalità per chi non 
rispetta la cura del campo (ripara-
zione pitch mark, pulizia bunker, 
zolle risistemate), quando in prece-
denza queste erano solo norme di 
etichetta e buon comportamento;

-	 la palla ingiocabile in bunker pre-
vede una terza opzione – oltre a 
quelle di droppaggio dietro o entro 
due bastoni (un colpo di penalità), 
ovviando sulla linea ma fuori dal 
bunker con due colpi di penalità;

-	 nessuna penalità se la palla in mo-
vimento colpisce qualsiasi giocato-
re o equipaggiamento;

-	 non è permessa sostituzione di un 
ferro o bastone danneggiato se il 
giocatore è il responsabile del dan-
neggiamento;

-	 ad eccezione che le regole locali 
lo vietino, è permesso l’utilizzo di 
apparecchiature per la rilevazione 
delle distanze.

Nuove regole del golf 2019: con-
siderazioni generali
Si sta rivelando abbastanza difficile 
sconvolgere le proprie abitudini di 
gioco, ma siamo sicuri che con un po’ 
di tempo le novità si consolideranno 
nel quotidiano.
Certo alcune regole fanno già di-
scutere. Ad esempio la regola della 
bandiera in green potrebbe sortire 
un effetto opposto a quello di velo-
cizzare il gioco: ci sarà chi la vuole e 
chi no, insomma un “metti e rimetti” 
pericoloso. 
In generale comunque ci dovrebbe 
essere un’accelerazione dei tempi, in 
particolare applicando la regola del 
droppaggio per palla persa o fuori 
limite, per quanto – essendo tale nor-
ma opzionabile – si rischi in questo 
caso di giocare in modo diverso in 
campi differenti.
Di rilievo invece la possibilità di puni-
re con un codice di condotta chi non 
rispetta campo e compagni di gioco: 
troppo spesso nelle gare dilettanti se 
ne vedono di tutti i colori, adesso ci 
sarà sicuramente più attenzione ai 
propri comportamenti.
Le nuove regole del golf sono tradot-
te in oltre 30 lingue e disponibili, ol-
tre che sulle app ufficiali sviluppate 
dall’USGA e R&A, in tre importanti 
pubblicazioni:
-	 L’edizione del Giocatore delle Re-

gole del golf: destinata ad essere 
la pubblicazione principale per i 
golfisti, si tratta di una serie di re-
gole abbreviata e di facile utilizzo, 
con frasi di uso comune in seconda 
persona e diagrammi;

-	 Le Regole del Golf: edizione com-
pleta delle Regole scritta in terza 
persona con illustrazioni. La ver-
sione più completa delle regole ri-
viste;

-	 La Guida Ufficiale alle Regole del 
Golf: manuale che sostituisce il 
libro delle decisioni, con le infor-
mazioni per supportare al meglio i 

Francesco Gori è un giornalista pub-
blicista, web writer, ma soprattutto un 
grande appassionato di golf.
Anni fa ha scoperto questo gioco me-
raviglioso, ed è stato amore a prima 
vista.
Da quel giorno ha intrapreso la fatico-
sa carriera del golfista dilettante, ho 
conquistato l’ambito handicap e ogni 
settimana cerca di migliorare il suo 
swing, cimentandosi sui green, sempre 
all’insegna del divertimento.
Nel suo blog non parla di se, ma parla 
della nostra passione comune, in tutte 
le sue forme.
Perché il golf non è solo uno sport, ma è 
anche un’esperienza di vita, ed un’edu-
cazione per l’esistenza stessa.
Nelle sue pagine, offre tutti gli stru-
menti, i consigli e le  risorse per poter 
vivere al meglio la nostra passione co-
mune, per migliorare e divertirsi sem-
pre di  più.
Francesco Gori scrive nella sua presen-
tazione: “Chi sono per darti consigli sul 
golf?
Non sono Tiger Woods (magari!), ma 
un dilettante innamorato come te, che 
scrive con tutta la sua passione: righe 
nelle quali troverai tanti aspetti sui 
quali confrontarti e condividere anche 
il tuo pensiero con un commento”.
E fa sue queste parole:
“Il golf è un gioco che non può essere 
vinto, ma solo giocato. Così io gioco e 
continuo a giocare. Gioco per i momen-
ti che devono ancora venire, cercando 
il mio posto in campo.” (Hardy Greaves, 
dal film La leggenda di Bagger Vance)

Francesco Gori

comitati. Include le interpretazioni 
sulle regole, le procedure per il co-
mitato e le modifiche per i giocato-
ri con disabilità. Un documento di 
risorse completo inteso come pub-
blicazione supplementare.

Tutti i dettagli sulle nuove regole del 
golf si trovano sul sito ufficia-
le in materia curato dalla R&A.

Francesco Gori

Regole locali del fuori limite

Segue da pag. 1 “A Zoate oltre al golf c’è di più”

attrezzatissima, il campo da calcetto, due 
campi da tennis e la piscina. E la piscina 
con relativa zona relax è uno dei fiori 
all’occhiello di questo Circolo
Costruita integrando elementi di design, 
materiali naturali e ambientata nel verde 
più rigoglioso rappresenta un luogo uni-
co ed esclusivo.
Nella  suggestiva cornice naturale che 
protegge la privacy dei Soci del Club, la 
piscina favorisce un totale relax in un cli-
ma di gioviale convivialità per tutti i suoi 
frequentatori.
La piscina kids inoltre consente ai più 
piccoli un sano divertimento in totale 
sicurezza.
Anche la  Club House è una caratteristica 
del Golf Club Zoate; nasce dalla ristruttu-
razione di un antico maneggio, dal par-
cheggio all’interno del Circolo, si entra 
nell’ampio corridoio in legno, che porta 
al cuore della Club House: uno spazioso 
open space con dei  coloratissimi e como-
dissimi divani, dove rilassarsi, e magari 
leggere un buon libro.
La Club House del Circolo di Campagna 
Zoate Golf Club, è immersa nel verde, 
ed offre un’area relax anche all’esterno, 
sotto il porticato che si affaccia sul put-
tingreen, ed estende lo sguardo fino alle 
buche 10 ed 11,  costeggiate dal fiume 
Addetta.
All’interno della stessa si trovano gli 
ampi spogliatoi, la sala tv, le sale da bi-
liardo e carte, ed il pro shop oltre, come 
già detto, la nuovissima palestra, piccolo 
ma ben attrezzata.
Il percorso di 18 buche attraversato dal 
fiume Addetta è costellato da alberi seco-
lari, cespugli, ponticelli in legno, ruscelli 
e laghetti ma anche fiori e belle piante or-
namentali che lo rendono particolarmen-
te impegnativo.
Diciotto buche pianeggianti, tutte diver-
se tra loro, immerse nel verde della cam-
pagna lombarda e costeggiate dal fiume 

Addetta in una cornice di alberi secolari.
Un percorso piacevole e al contempo im-
pegnativo per i giochi d’acqua creati dai 
ruscelli, ideale per divertire sia i giocatori 
alle prime armi che quelli più esperti.
Il Golf Club di Zoate è un campo decisa-
mente tecnico: i bunker che difendono i 
green invitano al gioco corto, fondamen-
tale per il raggiungimento di un buon 
score. Anche il gioco lungo richiede una 

notevole precisione a causa dei filari di 
piante tipiche della pianura padana che 
disegnano le diciotto buche. A rendere 
l’atmosfera bucolica ancora più elegante 
contribuiscono, lungo tutto il percorso, i 
fiori e le piante curate con passione du-
rante i 25 anni di vita del Golf 
Zoate.

Redazione



Edoardo Molinari Golf Academy
“Da quando sono diventato un giocatore di golf professionista, passando tantissime ore tra aerei e alberghi, ho 
avuto molto tempo per riflettere. Ho spesso pensato che un giorno avrei voluto iniziare a diffondere tutto quello 
che ho imparato in 30 anni di golf, di cui quasi 15 da professionista di alto livello, a chi non ha avuto l’opportunità̀ 
di trascorrere molto tempo giocando a questo magnifico sport.

Ho avuto la fortuna di giocare su tutti i 
campi più belli al mondo, ho conosciuto 
e ho lavorato insieme a diversi maestri 
tra i più famosi, ho giocato tutti i tornei 
più importanti in cinque continenti diver-
si, ho avuto grandissime gioie e qualche 
piccola delusione. Ogni settimana ho gio-
cato una pro-am con alcuni ospiti dello 
sponsor di quel torneo e i dilettanti con 
cui ho giocato spesso si sono divertiti e 
hanno passato una giornata indimenti-
cabile. Però ogni volta ho anche pensa-
to che, grazie alla mia esperienza come 
giocatore professionista, avrei potuto 
aiutarli a migliorare velocemente il loro 
golf se avessi avuto una struttura adatta 

e il tempo per farlo. Così piano piano è 
iniziata a nascere in me l’idea di aprire 
una Golf Academy diversa da tutte le al-
tre, che rappresentasse i miei valori, che 
potesse trasmettere il mio bagaglio di 
esperienze a chi non ha avuto la fortuna 
di guadagnarsi da vivere giocando a golf 
e soprattutto che potesse far divertire 
ancora di più i golfisti a praticare questo 
fantastico sport. La mia convinzione è 
che nel golf nessuno smette mai di im-
parare e di potersi migliorare, a nessun 
livello e a nessuna età.
Una volta messa in cantiere l’idea manca-
vano però ancora le condizioni adatte a 
far nascere la Golf Academy. Serviva in-

fatti una persona ambiziosa, lungimiran-
te, pronta ad investire e a sposare le mie 
idee, un circolo vicino a casa per seguire 
da vicino lo sviluppo di questo progetto 
parallelamente alla mia carriera di gio-
catore e uno staff preparato, affiatato e 
motivato disposto a seguire le mie diret-
tive e a investire su se stesso. Mi ritengo 
quindi molto fortunato ad avere trovato 
in Andrea Agnelli, nel circolo del Royal 
Park I Roveri e nei professionisti del mio 
staff le persone ideali per poter iniziare 
questo bellissimo progetto già nel 2019.”

La Edoardo Molinari Golf Academy 
al Royal Park I Roveri nasce per aiuta-
re i golfisti di ogni livello a migliorare il 
proprio gioco, per trasmettere a tutti la 
mia passione per il golf e per far divertire 
ancora di più  ̀tutti i giocatori a praticare 
questo fantastico sport.
Gli obiettivi della Golf Academy sono 
molto ambiziosi, in primis fornire a tutti 
i soci del Royal Park I Roveri e ai clienti 
dell’Academy, dai bambini ai seniores, 
dai neofiti ai giocatori della squadra ago-
nistica, dal giocatore occasionale al pro-
fessionista, un servizio personalizzato 
secondo le esigenze di ognuno. Mettiamo 
a disposizione di tutti i nostri clienti delle 
strutture moderne ed innovative per ren-
dere l’apprendimento del gioco del golf 
più efficace, stimolante e divertente sia 
per chi gioca già a golf sia per i neofiti 
e i bambini. Abbiamo anche la possibi-
lità di organizzare attività esclusive per 
gli sponsor con la collaborazione dello 
staff dell’Academy e/o di Edoardo Moli-
nari. Ogni giorno proviamo a far vivere 
un’esperienza unica a chiunque passi del 
tempo presso le nostre strutture o con i 
maestri della Golf Academy e vogliamo 
diventare un punto di riferimento per 
giovani golfisti, giocatori di alto livello e 
professionisti sia in Italia che all’estero.
La Golf Academy usufruisce di strutture 
all’avanguardia e studiate appositamente 
da Edoardo Molinari per poter ottimiz-
zare il tempo che ogni golfista passa in 
campo pratica, sia da solo che durante 
le lezioni con il maestro. Oltre al campo 
pratica di oltre 30.000 metri quadri, con 
3 ampi battitori interamente in erba, 20 
postazioni coperte e 6 target green, i no-
stri clienti hanno a disposizione due mo-
derni swing studio con le tecnologie più 
moderne per poter praticare 365 giorni 
all’anno. Una caratteristica unica della 
nostra Academy è il fatto che per tutte le 
lezioni vengono fornite palle ProV1X per 
raccogliere dei dati oggettivi sullo swing 
e sul volo di palla di ogni giocatore e per 
rendere l’esperienza unica! Il nostro la-
boratorio fitting serve sia per poter pro-
vare tutte le ultime novità sul mercato 
ma anche per aiutare ogni giocatore ad 
avere i bastoni adatti al proprio gioco e 
la stessa cosa avviene nel putting studio 
indoor, dove si può monitorare con dei 
dati oggettivi il proprio gioco sui green e 
provare tutti i più famosi modelli di putt. 
Inoltre è stato creato un “wedge range”, 
ovvero una zona con dei target per pra-

ticare i colpi da 40 a 100 metri che trop-
po spesso rovinano gli score dei golfisti 
dilettanti. Il Club dei Giovani ha a dispo-
sizione una zona dedicata per far sì che 
i bambini possano imparare a giocare a 
golf divertendosi e sviluppando le loro 
caratteristiche fisiche. La palestra con 
attrezzature di ultima generazione aiuta 
a mantenere in forma i nostri allievi più 
esigenti, così come il team composto da 
biomeccanico, osteopata e preparatore 
atletico che collaborano strettamente con 
i nostri maestri.
Parlando dei nostri maestri, lo staff è 
composto da 4 professionisti con nume-
rose certificazioni ed esperienze di gioco, 
ognuno con delle competenze specifi-
che. Benedetto Pastore è il coordinatore 
di tutte le attività ed il responsabile del-
la squadra agonistica, Craig Williams è 
l’assistente della squadra agonistica ed 
è specializzato nel gioco corto e nella 
strategia in campo, Lorenzo Guanti è il 
responsabile della programmazione U12 
e preparazione atletica ed è specializzato 
nell’insegnamento del putt, mentre Cor-
rado De Stefani è l’assistente degli U12 
nonché nostro clubfitter di riferimento. 
Edoardo Molinari supervisiona ogni sin-
gola attività e i maestri hanno un dialogo 
continuo sia con Edoardo ma anche tra 
di loro, lavorando come un vero e pro-
prio team per il bene degli allievi. Dal 
momento che tutti i nostri maestri hanno 
giocato su qualche Tour per diversi anni, 
uno dei nostri punti di forza sono le le-
zioni in campo, dove il professionista vi 
spiegherà come ottenere il massimo dal 
vostro gioco senza stravolgere il proprio 
swing, semplicemente ottimizzando la 
strategia a seconda delle vostre carat-
teristiche e insegnandovi alcuni segreti 
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che arrivano direttamente da Edoardo 
Molinari!
Un’ultima peculiarità della Edoardo Mo-
linari Golf Academy è il fatto di avere 
un’innovativa app con cui si possono 
prenotare le lezioni, controllare il calen-
dario delle prossime lezioni, comprare 
pacchetti di lezioni, mandare e ricevere 
messaggi, video, foto e note audio con il 
proprio professionista di riferimento e 
avere quindi un contatto diretto con l’A-
cademy 24 ore su 24 e 7 giorni su 7. Ogni 
cliente ha così a disposizione sul proprio 
telefono una vera e propria “cartella clini-
ca” da poter consultare in ogni momento, 
con i report multimediali delle lezioni, i 
video del proprio swing, gli esercizi e i 
consigli per migliorare il gioco e può mo-
nitorare i progressi nel tempo.
Per ulteriori informazioni vi invitiamo a 
consultare il nostro sito web www.emgol-
facademy.com, a scaricare l’applicazione 
EM Golf dall’App Store oppure a venire a 
trovarci direttamente al Royal 
Park I Roveri alle porte di Torino.

Edoardo Molinari

Edoardo Molinari

Lo Staff della EM Golf Academy: Corrado De Stefani, Benedetto Pastore, Edoardo Molinari, Lorenzo Guanti, Craig Williams



Tanta storia, non solo sportiva, 
al Golf Club Varese
Grande tradizione sportiva, ambiente naturale straordinario: ecco il Golf Club Varese. 
Un percorso tecnico ed una club house storica, tra alberi secolari e suggestivi scorci 
dei Laghi e del Monte Rosa.

Il Golf Club Varese fu fondato nel 1897, ri-
sultando così uno dei più storici d’Itali, ma 
è dal 1934 che si stabilì nell’attuale Sede 
di Luvinate.
Una Sede, con giustamente la “S” maiusco-
la, che fa perno attorno a una club house 
che trasuda storia, con i quasi 900 anni di 
vissuto, trattandosi di un monastero be-
nedettino edificato nel XII secolo.
Luogo di meditazione che ospitò le mo-
nache per tre secoli fino alla sua chiusura 
decretata dal Cardinale Borromeo. Solo 
nel 1934, dopo grandi lavori per il suo 
restauro e per la realizzazione del primo 
percorso di gioco a 9 buche, ampliato a 18 
alla metà degli anni ’50, diventa un punto 
di riferimento per molti golfisti italiani e 
esteri.
L’attuale percorso offre scorci di incompa-
rabile bellezza panoramica, che raggiun-
gono la Catena del Monte Rosa, i Laghi 
Maggiore, di Varese e di Monate, oltre al 
maestoso Sacro Monte ed al prestigioso 
Campo dei Fiori. Oltre al campo da gioco 
è molto apprezzato il ristorante del Club 
che è ubicato all’interno della Club House 
e gestito dallo Chef Giovanni Maretti. 
l grande salone del ristorante è caratte-
rizzato da ampie vetrate che si affacciano 
sulla buca 18. Durante le belle giornate è 
possibile usufruire della splendida terraz-
za godendo di una spettacolare vista sulla 
buca 1 e sul lago di Varese.

Di seguito una breve descrizione delle 18 
buche (*).
Buca 1 – Par 4; Hcp 14. Corto par 4 che 
richiede molta precisione per la presen-
za del fuori limite su entrambi i lati della 
buca e subito dietro il green. Giocate il tee 
shot verso la rete di protezione sulla de-
stra del green.
Buca 2 – Par 4; Hcp 8. Prestate attenzio-
ne al tee shot: i lati del fairway sono difesi 
da bunkers ed hanno il fuori limite molto 
vicino. Nel colpo al green bisogna evitare 
di andare lunghi oltre la buca.
Buca 3 – Par 3; Hcp 18. In questo cor-
to Par 3, giocando dall’alto considerate di 
usare un bastone più corto. Il green è su 
due livelli con marcata pendenza.
Buca 4 – Par 4; Hcp 4. La buca 4 è la più 
delicata delle prime nove. La presenza del 
fuori limite e il dog-leg a destra suggerisco-
no un tee shot verso la parte sinistra del 
fairway. Il green è ben difeso da bunker.
Buca 5 – Par 4; Hcp 5. Per compensare la 
pendenza del terreno ed aver un miglior 
angolo d’attacco al green giocate il tee 
shot verso la parte sinistra del fairway. Il 
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green è difeso sui lati da bunker e presen-
ta due livelli con pendenza verso la parte 
anteriore.
Buca 6 – Par 5; Hcp 10. Par 5 raggiungi-
bile in due colpi dai top player. Non sono 
presenti ostacoli lungo il fairway, l’unico 
pericolo è rappresentato dal fuori limi-
te sulla destra. Controllare la posizione 
dell’asta, il colpo green richiede controllo 
della distanza poichè è molto lungo e su 
tre livelli.
Buca 7 – Par 4; Hcp 16. Corto Par 4 
raggiungibile con il tee shot dai giocatori 
più esperti. La buca presenta un doppio 
green, solitamente viene usato quello di 
sinistra, piccolo, su due livelli e ben difeso 
da bunker.
Buca 8 – Par 5; Hcp 6. Lungo Par 5 da 
raggiungere in tre colpi anche per i gioca-
tori più lunghi. Il secondo colpo va giocato 
nella parte destra del fairway per compen-
sare la pendenza del terreno. Il green è su 
due livelli con marcate pendenze verso 
l’inizio.

Buca 9 – Par 3; Hcp 12. E’ un par 3 corto 
ma la posizione sopraelevata del green, su 
due livelli con forte pendenza, rende diffi-
cile il tee shot.
Buca 10 – Par 4; Hcp 17. Ecco la nostra 
“signature hole” con il Lago di Varese sullo 
sfondo. La buca è un par 4 in discesa; at-
tenzione ai fuori limite sul lato destro del 
fairway e in fondo al green.
Buca 11 – Par 4; Hcp 1. Il tee shot cie-
co impone attenzione nell’allineamento e 
nella profondità del colpo in questo dog 
leg handicap 1. Attaccate il green sul lato 
sinistro per sfruttare la pendenza del ter-
reno.
Buca 12 – Par 5; Hcp 13. Il fairway di 
questo Par 5 è ondulato e diviso in tre par-
ti. Una strategia con tre colpi per raggiun-
gere il green è consigliata anche ai gioca-
tori più esperti. Prestate  attenzione al  tiro 
al green: davanti  una profonda valletta e 
dietro il fuori limite rendono delicato l’ap-
proccio.
Buca 13 – Par 3; Hcp 11. Lungo Par 3 con 

il green ampio e difeso sui lati da bunkers; 
l’errore da evitare assolutamente è tirare 
il tee shot sulla destra dove il fuori limite 
molto vicino.
Buca 14 – Par 4; Hcp 5. Sfruttate la pen-
denza del terreno per posizionare la palla 
nella parte destra del fairway in questo Par 
4 dog leg. Attenzione al fuori limite alla de-
stra del green.
Buca 15 – Par 5; Hcp 7. In questo Par 5 
è preferibile piazzare il tee shot sulla sini-
stra del fairway. L’ingresso al green è stret-
to e protetto da alberi.
Buca 16 – Par 4; Hcp 3. Lungo Par 4 dove 
sul tee shot dovete sfruttare  la pendenza 
del terreno da sinistra verso destra. Il gre-
en è su due livelli,difeso sui lati da bunker  
ed in posizione sopraelevata.
Buca 17 – Par 3; Hcp 15. Par 3 in leggera 
salita che richiede precisione. Sulla sinistra 
una forte pendenza porta il tee shot verso 
il fuori limite o un difficile recupero. Green 
molto mosso su tre livelli con bunker su 
due lati.
Buca 18 – Par 4; Hcp 11. Par 4 in forte 
salita. Per un miglior angolo al green, pre-
ferite  la parte sinistra del fairway con il 
tee shot. Il green è sopraelevato,quindi è 
consigliabile un ferro in più. Il centro del 
green è allineato con l’edificio che appare 
dietro la buca.

(*) Fonte sito www.golfclubvarese.it

RedazioneL’ex monastero benedettino del XII sec. ora sede del Golf Club Varese

Il magnifico panorama di una delle 18 buche del percorso

Tiaolegna: il nome che inganna
A dar credito a quanto affermato nel titolo basterebbe dire che Angelo Piccioli,
titolare dell’ ”Officina di disegno e produzione industriale”, è stato premiato,
già nell’ormai lontano 1992 dalla Camera di Commercio di Milano, con il premio della 
miglior innovazione tecnologica (1992) per la realizzazione di un veicolo a trazione 
elettrica, multi direzionale robotizzato. Quando i robot erano quasi fantascienza.

Ma partiamo dal fondo, cioè dall’oggi. 
Perché in queste pagine parliamo di Tia-
olegna e di Angelo Piccioli. Perché Angelo, 
oltre ad essere un incredibile tecnico pro-
gettista, è un eccellente designer. Un desi-
gner di cui difficilmente il grande pubbli-
co ha sentito parlare perché la sua firma 
non appare quasi mai su brand fashion o 
da status symbol.  Però dalla sua “matita”e 
dalla sua creatività sono usciti centinaia di 
prodotti che sicuramente abbiamo avuto 
modo di tenere tra le mani. Solo per fare 
qualche esempio dalla ”Officina Tiaole-
gna” sono nati, e sono stati poi prodotti, 
un gran  numero di astucci e display per 

orologi come Sector, Breil ,Dolce&Gabba-
na, Seiko,Moschino, Valentino, ITA solo 
per citarne alcuni; o ancora le scenografie 
espositive per la catena di gioiellerie Roc-
ca; o i distributori di salviette e posate per 
la campagna aperitivo Klamour e gli espo-
sitori per Vodka Keglevic di Stock 84.
Potremmo farne ancora molti altri esempi 
di questo genere, ma in questo contesto, 
ne tecnico ne specialistico, crediamo suffi-
ciente citare alcuni tra i tanti “nomi” che si 
sono rivolti, direttamente o indirettamen-
te, alla ”Officina Tiaolegna” in questi anni; 
tutti certi di poter contare su un servizio e 
un prodotto certamente degno di essere 

accostato al proprio nome: Nokia, Disney, 
Oro Puro, Citroen, Heineken, Nestlè,Barill-
a,Olivetti e potremmo continuare per mol-
te righe ancora. Ma torniamo a noi; cosa 
centra “Officine Tiaolegna” con India Golf 
Cup. La risposta è semplice; Tiaolegna nel 
2014 aveva realizzato delle bellissime 
“targhe” di partecipazione per la “Lacoste 
Golf Cup” e la “direzione IGC” appena ne 
ha avuto l’occasione non è voluta essere 
da meno della Lacoste e ha chiesto ad An-
gelo di disegnare, e verificare la fattibilità 
di una produzione limitata ma assoluta-
mente originale, per i propri premi. E così, 
dal 2018, e speriamo per diversi anni an-
cora l’”Officina”, con grande soddisfazione 
di IGC e di tutti i propri giocatori, crea e 
produce tutti premi del Circuito.
Nel 2018 i premi per i primi 3 classifica-
ti di ogni categoria consistevano il una 
lastra di policarbonato trasparente dello 
spessore di 2 cm e di 15x20 cm per lato, 
con un intarsio nel quale è stato inserito 
il logo India Golf Cup in materiale vinilico 
giallo e con una successiva personalizza-
zione per ogni gara e per ogni ordine di 
classifica, realizzata con incisione laser 
per ottenere la massima perfezione e leg-
gibilità. Insomma un premio che niente 
aveva da invidiare a quello della “Lacoste 
Golf Cup”. La collaborazione tra l’”Officina 
Tiaolegna” è continuata anche quest’anno 
con la creazione di un premio, crediamo 
ancor più originale e “stiloso” di quello del 
2018. Una base di plexiglass nero lucido 

di c.a. 1 cm di spessore, tenuta sollevata 
di 1 cm da una seconda base, interna e na-
scosta dalla prima, che crea un effetto di 
leggerezza e sospensione a tutta la strut-
tura. Da questa base parte una fascia di 
metacrilato giallo trasparente, a quarto di 
cerchio, che delinea nel vuoto la traiettoria 
di una pallina da golf lanciata nel suo volo 
verso la meta, o meglio verso la buca. Un 
risultato molto originale, anche se molto 
lontano dalla consuetudine “golfistica” dei 
premi fatta di coppe, coppette e piattini in 
argento. Ma questo è il preciso risultato 
che India Golf Cup voleva ottenere affi-
dandosi alla sapiente creatività di Angelo: 
originalità, distinzione ed eleganza con 
un po’ di provocazione. A completare la 
gamma dei premi anche due portapalle da 
collezione denominati “Inbuca9” e “Inbu-
ca1” che vanno a completare la gamma 
degli “Inbuca” affiancandosi al “Inbuca16” 
prodotto nel 2018. La storia dell’”Officina 
Tiaolegna” accostata a India Golf Cup per 
ora si limita a quanto detto ma per il futu-
ro non si sa mai potrebbero esserci delle 
belle sorprese. Intanto siamo stati così 
attratti dalla figura di Angelo, 190 cm di 
altezza per 90kg chioma bianchissima, 
estroverso a tal punto da ubriacarti con 
il suo raccontare, che incuriositi abbiamo 
scavato un po’ nel suo passato e abbiamo 
scoperto che nel ’67, in contemporanea 
con studi in fisica nucleare all’Università 
Statale di Milano, inizia a lavorare al Ciclo-
trone dell’università di fisica della stessa 
Università come scanner. Un “ragazzo” 
piuttosto precoce. Da li poi passerà alla 
Worthington S.p.A. e da altre importanti 
aziende tra cui: OMCSA Harry’s Intertype 
corp.; Oerlikon S.p.A; Elcu; Sichelcshmidt 
Italia; Oppittero gruppo officine Ravaglioli 
S.p.A.. A molti di noi questi nomi diranno 
poco ma vi assicuriamo che erano e sono 
tutte aziende di alto livello internazionale. 
Questo vagabondare di esperienze dura 
fino al 1973 quando diventa socio di mi-
noranza della STIPI carrelli elevatori, che 
scalerà fino a diventare socio di maggio-
ranza  e presidente nel 1987, e che con-

durrà a grandi risultati fino al 1993. Tra 
i progetti portati in porto in quegli anni, 
sia come STIPI che come libero professio-
nista, figurano “cose” un po’ strane come: 
progettazione e realizzazione di aeromo-
bili ultraleggeri da diporto, le scuole di pi-
lotaggio per Jonathan dimensione avven-
tura by Ambrogio Fogar; progettazione 
e realizzazione di sistema a intelligenza 
artificiale per la conduzione senza ope-
ratore a bordo di mezzi militari d’assalto 
nell’ambito del progetto europeo EUREKA 
per Oto Melara; realizzazione dell’impian-
to di stivaggio con macchinari quadri di-
rezionali delle strutture in lega alluminio 
per la costruzione aeronautica (Aeritalia); 
progettazione e realizzazione del trattore 
elettronico con trazione perpetua, senza 
necessità di ricarica, a mezzo di genera-
tori biochimici per i servizi di rampa all’a-
eroporto di Fiumicino. Un bel bagaglio di 
esperienze, e una visione della progetta-
zione e produzione industriale, che con-
sente oggi a “Officine Tiaolegna” di fornire 
un servizio altamente qualificato, sia alle 
piccole che medie e grandi aziende, per 
la progettazione di prototipi e la loro suc-
cessiva industrializzazione nei più 
svariati settori: golf compreso.

Adriano Manzoni

Prototipi e produzione per Dolce & Gabbana

Prototipi e mini serie per IGC 019
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Il Golf svizzero ticinese al Golf Masters
di Macau 2019 con il Team dei Castelli
Special Olympics è il più importante movimento sportivo internazionale dedicato alle persone con disabilità 
mentale, che regolarmente organizza nel mondo competizioni nelle diverse discipline sportive. Alla più impor-
tante manifestazione golfistica mondiale in programma a Macau dal 20 al 27 aprile era presente anche il Team 
dei Castelli di Bellinzona, selezionato per rappresentare la Svizzera.

-	Docente di Economia e
	 Comunicazione alla Scuola
	 Cantonale di Commercio
	 di Bellinzona
-	Coach Golf  Special Olympics
	 Switzerland
-	Presidente e Coach
	 Golf dei Castelli
-	Responsabile struttura
	 Golf PAR 54
-	Promotore e Vice Presidente
	 Federazione Golf Ticino

Per contattare Nicola Valerio
scrivere a:
golfdeicastelli@gmail.com

Nicola Valerio

Il Golf dei Castelli è un’associazione spor-
tiva giovane, dinamica, fresca, con tanta 
voglia di impegnarsi per divulgare e ren-
dere accessibile a tutti quanti, giovani e 
meno giovani, uno sport bellissimo: il 
golf. L’associazione è riconosciuta dal 
Cantone quale ente di pubblica utilità.
Nata a Bellinzona nel 2012, è membro 
della Federazione Golf Ticino ed è l’uni-
ca associazione sportiva a livello ticinese 
che offre la possibilità a giovani ed adulti 
con andicap intellettivo di praticare il golf 
presso la propria struttura PAR 54 a Bel-
linzona o presso le altre strutture ticinesi 
(Magliaso, Losone o Ascona). La struttura 
di Bellinzona, unica nel suo genere è stata 
voluta e realizzata proprio per avere uno 
spazio adeguato ovviamente per i nostri 
atleti speciali ma anche per mettere a di-
sposizione della popolazione uno spazio 
che permettesse di avvicinarsi facilmen-
te e senza impegno al magnifico sport 
del Golf oltre che avere una location che 
permettesse anche alle scuole di pratica-
re quest’attività sportiva. L’associazione 
persegue il motto “Golf per tutti”.
Il golf è da sempre visto come uno sport 
elitario, a volte difficilmente raggiungibi-
le o praticabile, ma in realtà è una delle 
poche attività sportive inclusive che 

vede gareggiare fianco a fianco giocatori 
esperti e giocatori principianti nella stes-
sa squadra e con lo stesso regolamento. 
È un ottimo strumento di integrazione 
e ha anche ricadute positive sulla salute 
psico-fisica di chi lo pratica.

Golf dei Castelli considera questa disci-
plina una delle occasioni più importanti 
per socializzare, per cominciare a cono-
scere e rispettare le regole, per uscire 
dall’ambiente familiare ed entrare nella 
cosiddetta “scuola di vita” dove potersi 

confrontare con nuovi mondi e nuove 
esperienze. In tale ottica il golf rappre-
senta una significativa “terapia riabilitan-
te”, insegna a controllare le proprie emo-
zioni in gara come in allenamento. Da 
non trascurare sono poi gli aspetti atletici 
e quelli legati ai magnifici parchi naturali 
in cui sono inseriti i campi da golf.
Tanti quindi i benefici che giovani e adul-
ti impegnati in questo sport hanno sia 
sul piano motorio che relazionale, supe-
rando in molti casi le aspettative dei loro 
accompagnatori.
Allenatori, familiari e educatori hanno 
potuto costatare un significativo aumen-
to dell’autostima e un miglioramento a 
livello di socializzazione al di fuori dello 
spazio ristretto della famiglia, della scuo-
la e del lavoro.  
Il Team di atleti con andicap mentale, 
in funzione delle disponibilità finanzia-
rie, partecipa a tornei di golf nazionali 
e internazionali, esperienze uniche che 
favoriscono la crescita personale e l’auto-
nomia oltre che a tessere nuove amicizie 
e a conoscere altre realtà.
Il Golf Masters di Macau è l’evento in-
ternazionale più grande che viene orga-
nizzato nella disciplina del golf per at-
leti con andicap intellettivo. All’edizione 
2019 erano presenti 25 delegazioni in 
rappresentanza di altrettanti paesi di tut-
to il mondo con oltre 70 atleti e 50 coach 
e numerosi famigliari al seguito.
In programma dal 20 al 27 aprile a Macau 
(Cina), l’evento prevedeva una decina di 
conferenze tenute da esperti mondiali sul 
tema della disabilità dello sport e dell’in-
clusione, attività ludico-creative per gli 
atleti che si cimenteranno nelle arti della 
pittura, della musica, della danza e della 
scultura, realizzando opere che verranno 
poi esposte al MGM Cotai come ad esem-
pio la decorazione di motociclette e ca-
schi che verranno utilizzate nella realtà 
durante occasione dei gran premi di mo-
tociclismo che si svolgono sul circuito di 
Macau.  Oltre ovviamente alle conferenze 
e alle attività artistiche, gli atleti si sono 
confrontati e si sono contesi la vittoria al 
torneo di Golf che si è tenuto al Caesars 
Golf Club Macau riservato per 3 giorni in-
teramente per questi speciali atleti. Tre i 
livelli di gioco presenti, dal primo livello 
“Individual Skill Competition” dove gli 
atleti hanno dimostrato le loro capacità 
nelle diverse situazioni golfistiche (short 
putt, Long putt, chip shot, pitch shot, 
iron shot e wood shot), al secondo livello 
“Best Ball Team Play Competition”, dove 
gli atleti hanno giocato 9 buche  in coppia 
con un golfista del luogo, fino all’ultimo 
livello “Individual Stroke Play Competi-
tion” dove l’indipendenza degli atleti è 
stata messa a dura prova, dovendo gioca-
re tutte le 18 buche da soli.
Inoltre durante l’ultima giornata di gare, è 
stato organizzato il “Master Final – Team 
Stroke Play” dove in formato Ryder Cup 
i migliori golfisti con andicap intellettivo 

hanno sfidato una selezione di coach e 
giocatori locali.
Gli atleti sono stati premiati durante il 
Gran Galà di venerdì 26 aprile, alla pre-
senza delle autorità, degli sponsors e di 
tutti i Team internazionali presenti in 
una magnifica sala del Sheraton Grand 
Macau. Un evento internazionale che ha 
acceso i riflettori sul tema dell’andicap e 
della pari dignità a tutti i livelli.
Durante tutto l’inverno i nostri atleti Ma-
rio e Yuri, non hanno mai smesso di al-
lenarsi ed erano pronti per affrontare il 
lungo viaggio e per confrontarsi con atle-
ti provenienti da ogni angolo del mondo. 
La partecipazione ad un tale evento offre 
loro una grande opportunità di mettersi 
in gioco, aprirsi alla conoscenza di altre 
culture, di crescere rendendosi più auto-
nomi e consapevoli delle proprie poten-
zialità. Non è insolito scoprire un punto 
di svolta, un cambiamento positivo che 
il più delle volte coincide proprio con l’e-
sperienza internazionale che questi spor-
tivi hanno l’opportunità di vivere parteci-
pando a eventi di questo tipo.
Da quando sono stati selezionati per rap-
presentare la Svizzera Mario e Yuri sono 
diventati atleti a tutto tondo, hanno cu-
rato l’alimentazione … così hanno detto 
… e non hanno mancato un allenamento, 
vogliono vincere ma sanno anche perdere.
Sfruttando il lungo viaggio in Cina, al suo 
rientro, il Team ha fatto tappa a Dubai 
e Abu Dhabi per un po’ di relax e anche 
per giocare sui magnifici campi di Du-
bai. Grazie al sostegno di alcuni amici 
(Pietro, Ali, Urs, Samer, Mohammed, Amr 
e Michelle), e delle famiglie, il Team dei 
Castelli ha potuto visitare i luoghi più 
importanti e ha vissuto esperienze sicu-
ramente ineguagliabili e irripetibili e ha 
potuto rappresentare al meglio la Svizze-
ra in questo magnifico e speciale viaggio.
Un grazie di cuore a Mario, Yuri e a Silva 
Allevi per aver condiviso con me questa 
avventura poiché questo progetto ha 
rappresentato una meravigliosa espe-
rienza al di là delle medaglie con-
quistate.

Nicola Valerio

Il Team dei Castelli: Silva, Nicola, Yuri, Mario

Il Team dei Castelli



Rapallo: sapore di sale, sapore di mare
che hai sulla pelle, che hai sulle labbra …
Nel 1963 Gino Paoli cantava per la prima volta la famosa canzone “Sapore di sale”, seppur nato a Monfalcone 
(Friuli) è sempre stato giustamente considerato uno dei portabandiera della scuola genovese della musica d’au-
tore. Ma nel 1963 erano già ben 30 anni che il “Circolo Golf e Tennis Rapallo” rappresentava per tutta la Riviera 
di Levante un punto d’orgoglio insostituibile.

Rapallo è tra i principali centri turisti-
ci della Liguria, situato a soli 33 Km da 
Genova e al centro del Golfo del Tigullio, 
fin dall’inizio del secolo scorso una delle 
mete preferite di “viaggiatori” da tutto il 
mondo.
Sicuramente anche per questo motivo 
che con lungimiranza, nel 1929, l’Azien-
da Autonoma di Soggiorno dà avvio al 
progetto di 5 campi da tennis e di un 
campo da golf di nove buche. Il clima 
mite e l’umidità persistente in questo an-
golo di verde alle spalle di Rapallo favo-
riscono il crescere rapido di una rigoglio-
sa vegetazione ed ecco perché, fin dalla 
primavera del 1933, anno dell’inaugura-
zione del Circolo, a Rapallo si gioca tutto 
l’anno. Il grande successo di questa strut-
tura fa si che nel 1970 si dà inizio a un 
impegnativo ampliamento del percorso, 
con bonifiche di terreni paludosi, sban-
camenti consistenti, scavi di drenaggio 
e perfino la deviazione del fiume Boate, 
e infine la messa a dimora di tante altre 
piante a coronare le 18 buche di Rapallo, 
che già nell’inverno del 1971 iniziano a 
ospitare nuovi e appassionati golfisti da 
tutto il mondo.
Il Golf e Tennis Club, oggi proprietà della 
Regione Liguria, continua a rapprensen-
tare per Rapallo uno dei suoi biglietti da 
visita più prestigiosi. Al di là dei grandi 
eventi sportivi e mondani che l’impianto 
e la sua raffinata Club House continua-
no ad ospitare, va anche ricordato che 
se la cittadina rivierasca ha mantenuto 
intatta un’area verde di tale importanza, 
arricchendola continuamente di essenze 
arboree tali da renderla un vero e proprio 
giardino botanico, lo si deve solo alla lun-
gimiranza di chi, molti anni prima, pro-
pose la realizzazione delle prime nove 
buche ed a coloro che ne vollero l’amplia-
mento portandolo alle attuali diciotto.
La storia del Circolo e di tutte le persona-
lità che lo hanno frequentato e vissuto, si 
respira ancora oggi in Club House. Infatti, 
il bar, i salotti, la sala carte e il ristorante, 
hanno arredi all’inglese, enfatizzati an-
che dall’ultimo recente intervento per un 
restyling molto soft e di gusto. Il colore 
delle pareti di un rosso antico si sposa 
con il legno del parquet, e la luce degli 
abat-jour o delle appliques in ottone si 
miscela con i raggi del sole lasciati entra-
re dalle grandi vetrate affacciate sull’ulti-
mo green.
La qualità del Bar-Ristorante è indiscuti-
bilmente di ottimo livello e risponde alle 
diverse esigenze del Cliente. È squisita-
mente British il Club Sandwich che viene 
servito in veranda al sole, per chi ha solo 
pochi minuti di tempo, cosi come sono 
altrettanto buone, le famose “lasagnette 
al pesto” tipiche della tradizionale cucina 
ligure, che recentemente hanno vinto il 
premio riservato ai migliori piatti tra tutti 
i Circoli di golf italiani.
Il Ristorante, cuore pulsante del circolo, 
rafforza con la sua eleganza sobria, ma di 
gusto, la cultura dell’accoglienza avvol-
gente e mai invadente.
L’ambiente si presenta luminoso e ben 
curato, ricco di ampie vetrate con pavi-
menti in legno, tappeti artigianali, foto-
grafie e trofei dal lungo trascorso che fan-
no da cornice ad un luogo che trasmette 
la prestigiosa storia del Circolo Golf e 
Tennis Rapallo.
È qui che trovano la propria collocazione 
i piatti della Cucina Ligure e italiana nel 
pieno rispetto delle ricette e degli ingre-
dienti originari, per vivere un’esperienza 
autentica e fedele al gusto antico.
Creatività negli abbinamenti, piccoli toc-
chi di colore e vivacità dei sapori creano 
contrasti che si incontrano fisicamente in 
un crescendo di armonia del gusto.
Il ristorante offre una terrazza coperta 
che appare come un giardino d’inverno 
da cui si può godere l’atmosfera del Cam-
po da Golf, unica e avvolgente.
La presenza di una veranda esterna per-
mette, in estate, di ospitare fino a 200 
persone. L’atmosfera raffinata e signorile 
rende il Ristorante ideale location per or-

ganizzare coffee break, light lunch, ape-
ritivi e cene, incontri aziendali, rigorosa-
mente con un menù dedicato per poter 
garantire un servizio unico.
Numerosi gli eventi che vengono orga-
nizzati ogni anno per far vivere la Club 
House, per dare spazio all’arte, alla cul-
tura, alla musica e per far divertire Soci 
e ospiti che spesso, grazie a questi mo-
menti, scoprono e iniziano a conoscere 
meglio il Circolo. 
Da sempre sensibile alle tematiche socia-
li, il Circolo Golf e Tennis Rapallo è il pri-
mo in Italia certificato per l’accoglienza 
dei giocatori disabili. Inoltre il Circolo è 
universalmente riconosciuto per la cura 
e la tutela dell’ambiente naturalistico, che 
è una peculiarità preziosa del gioco del 
golf, ma purtroppo non da tutti conosciu-
ta e evidenziata, e ciò consente all’im-
pianto di coinvolgere migliaia di studenti 
e docenti e appassionati del verde e dà 
loro la possibilità di godere di questo 
meraviglioso spazio verde e, spesso, at-
traverso questa opportunità avvicinarli 
al golf. 
Per questi motivi nel 2014 la Federazione 
Italiana Golf, ha assegnato al Club il Rico-
noscimento Ambientale per i percorsi di 
Golf nella categoria “Cura del Paesaggio”.
Il Circolo Golf e Tennis di Rapallo pro-
pone, inoltre,l’utilizzo di un’area Fitness 
gestita dal Preparatore Atiletico Davide 
Ghisi, interamente dedicata all’attività 
sportiva propedeutica agli sport del golf 
e del tennis e che si rivolge a persone di 
qualsiasi età tesserate per la Federazione 
Italiana Golf e Tennis.
Inaugurata nel 2008, la palestra offre i 
propri servizi a tutti coloro che deside-
rano allenarsi in un ambiente tranquillo, 
accogliente e accessibile. 
Ma veniamo all’aspetto “sportivo” dedi-
cando qualche riga alla descrizione delle 
18 buche del percorso del golf.
Il campo, delle dimensioni di 45 ettari si-
tuato all’interno della città, dal punto di 
vista tecnico non presenta una lunghez-
za di rilievo, prova ne è data dal PAR 70, 
con due soli PAR 5, ma questa mancanza 
viene ampliamente ripagata dai green 
piccoli e ben protetti dai numerosi bun-
kers che li circondano. I fairways stretti 
e la folta e alta piantumazione che corre 
lungo tutti i roughs, lo rendono partico-
larmente insidioso già dal tee-shot ma 
allo stesso tempo oltremodo affascinan-
te. È un campo molto tecnico che riesce 
a difendersi da score molto bassi e non è 
particolarmente faticoso; anche per que-
sto sa farsi apprezzare sia dal giocatore 
molto forte sia dal neofita.
Le prime nove buche, quelle storiche del 
1929, disegnate dall’Ing. Maffei, sono un 
tripudio di piante di rara bellezza e pre-
stigio. La particolarità delle altre nove 
buche realizzate dall’Arch. Migliorini a 
fine degli anni sessanta, è senza dubbio 
il Monastero di Valle Christi oltre ai due 
dog-leg che accolgono le buche 10 e 11.
Nel corso degli anni il campo ha neces-

sitato di importanti opere di manuten-
zione per mantenere il livello agronomi-
co all’altezza delle aspettative dei suoi 
frequentatori; un importante restyling è 
stato realizzato negli anni novanta su più 
buche del percorso dall’Arch. Cabell B. 
Robinson mentre più recente è il nuovo 
disegno delle buche 5 e 6 firmato da Co-
stantino Rocca su progetto di Fulvio Bani.
BUCA 1 Par 4 - Hcp 15 - Si tratta di una 
buca dritta ma dal tee-shot particolar-
mente delicato in quanto chiuso da una 
fitta vegetazione. Un fosso in rough a 
sinistra non perdona i colpi con troppo 
draw. Il green, davvero piccolo, è difeso 
da tre bunkers e dal fuori limite sia sulla 
destra che sulla sinistra.
BUCA 2 Par 5 - Hcp 9 - Si tratta di un par 
5 dog-leg a destra piuttosto impegnativo, 
dove è obbligatorio centrare la pista sia 
col tee-shot (attenzione all’out a sinistra e 
a destra), che col secondo colpo (out a de-
stra). Il green, raggiungibile col terzo col-
po, è protetto da tre bunkers e non pre-
senta particolari pendenze. Per avvisare 
i giocatori che praticano, si deve suonare 
il campanello posto all’altezza del ponte.
BUCA 3 Par 4 - Hcp 3 - È una buca piut-
tosto delicata: leggermente dog-leg verso 
destra, con il fuori limite sulla destra ed 
un ostacolo d’acqua frontale molto largo, 
che non tutti i giocatori riescono a volare 
con il secondo colpo. Il green, piccolo ed 
in forte pendenza, è sopraelevato e ben 
difeso dalla fitta vegetazione di destra.
BUCA 4 Par 3 - Hcp 13 - Par 3 di media 
lunghezza dal back-tee elevato, affian-
cato sulla destra dal torrente Boate che 
segna il fuori limite. Il green ampio e con 
un piccolo gradino al centro è difeso da 
tre bunkers.
BUCA 5 Par 4 - Hcp 11 - Buca ridisegna-
ta da Costantino Rocca, è un par 4 deli-
cato, non tanto per la lunghezza, quanto 
per i tre bunker di percorso da evitare. 
Out a destra e ostacolo a sinistra, green 
su tre livelli ben difeso da due bunkers.
BUCA 6 Par 4 - Hcp 7 - È un par 4 con 
un tee-shot impegnativo, vista la presen-
za di numerose piante in rough a destra, 
di un bunker di percorso a 50 metri dal 
green e del fuori limite che corre lungo 
tutto il lato sinistro del fairway. Il green, 
protetto da due bunkers, su più livelli 
consente la possibilità di avere bandiere 
molto impegnative. Il restyling della buca 
è stato curato da Costantino Rocca.
BUCA 7 Par 5 - Hcp 17 - Signature Hole 
del Club per la presenza dietro al green 
del Monastero di Valle Christi, bellissima 
costruzione romanica del 1.200, il re-
styling è stato curato da Cabell B. Robin-
son. Buca par 5 facilmente raggiungibile 
in due colpi per i giocatori dall’handicap 
più basso. Per tutti gli altri è da conside-
rare una buca relativamente semplice, 
ma con alcune insidie rappresentate dal-
la presenza di un ostacolo d’acqua a circa 
260 mt dal tee e per i numerosi bunkers 
a destra del fairway. Il Green piccolo, su 
due livelli, è difeso in entrata da un largo 
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bunker centrale.
BUCA 8 Par 4 - Hcp 1 - Lungo par 4 dav-
vero delicato: si tratta di un accentuato 
dog-leg a destra con green notevolmen-
te sopraelevato. Il bosco di alti pini sulla 
destra impone un accurato piazzamento 
del drive. Solo dalla sinistra del fairway, 
infatti, è raggiungibile il green, difeso da 
due bunkers sul lato sinistro e da un altro 
più lungo che ne avvolge la parte poste-
riore destra.
BUCA 9 Par 3 - Hcp 5 - Impegnativo par 
3 di media lunghezza caratterizzato dal 
green sopraelevato, da cui si gode una vi-
sione panoramica di gran parte del cam-
po. Quattro bunkers, di cui uno in erba, 
proteggono il green strutturato su due 
livelli. È molto penalizzante l’errore sulla 
sinistra del green, zona da cui è difficile 
il recupero.
BUCA 10 Par 4 - Hcp 2 - Si tratta di una 
buca molto delicata con il fairway che 
piega verso sinistra, dove è posto anche 
un out interno che segue tutta la buca. I 
giocatori lunghi possono tagliare parzial-
mente il dog-leg tirando il tee-shot sopra 
gli alberi di sinistra. Tutti gli altri devono 
accontentarsi di posizionare il tee-shot 
a destra per poi giocare un colpo lungo 
verso il green. Il green è sopraelevato e 
ben difeso da tre bunkers e dal fuori limi-
te appena dietro.

BUCA 11 Par 4 - Hcp 6 - Buca assai im-
pegnativa caratterizzata da un dog-leg a 
destra che rende necessario un drive lun-
go e ben piazzato sulla sinistra per poter 
giocare agevolmente il secondo colpo. I 
giocatori più potenti possono tagliare 
l’angolo a destra volando con il tee-shot 
sopra la vegetazione. Il green, difeso da 
due bunkers molto profondi, presenta un 
rialzamento al centro.
BUCA 12 Par 4 - Hcp 10 - Buca con tee 
sopraelevato, diventa molto più impe-
gnativa giocando dal back-tee maschile. 
Il green su due livelli è protetto da un 
grande bunker sulla sinistra ed uno sulla 
destra. Un altro bunker a dieci metri dal 
green penalizza il secondo colpo troppo 
corto e fuori linea.
BUCA 13 Par 4 - Hcp 14 - Buca disegna-
ta da Cabell B. Robinson, è un par 4 in sa-
lita con green molto profondo sopraele-
vato difeso da tre bunkers. Altri bunkers 
posti sui lati del fairway a metà percorso, 
rendono delicato il primo colpo.
BUCA 14 Par 4 - Hcp 18 - Buca legger-
mente dog-leg con il tee fortemente so-
praelevato. A destra due bunkers a metà 
percorso e l’out penalizzano gli slices. Il 
green, anch’esso sopraelevato, è protetto 
da due bunkers e presenta una decisa 
pendenza.
BUCA 15 Par 3 - Hcp 8 - Si tratta di un 
par 3 lungo con il tee sopraelevato sotto 
cui scorre un ostacolo d’acqua. Il green, 
nonostante la lunghezza richiesta per 
il tee shot, è difeso da tre bunkers e da 
gruppi di alberi che lo circondano sui lati 
e sul fondo.
BUCA 16 Par 4 - Hcp 16 - Buca disegna-
ta da Cabell B. Robinson, estremamente 
tecnica caratterizzata da un ostacolo 
d’acqua frontale a 100 metri dal tee e 
ostacolo d’acqua laterale a sinistra del 
fairway. Lo stesso ruscello rientra e taglia 
il fairway per due volte: la prima a circa 
200 metri dal tee e la seconda proprio 
sotto al green. Un grande bunker sulla 
destra rende ancora più difficoltoso il 
tee-shot. Il green, ampio e con diverse 
pendenze, è sopraelevato e difeso a sini-
stra da un bunker e dall’ostacolo d’acqua 
frontale.
BUCA 17 Par 4 - Hcp 12 - Strettissimo 
par 4 dog-leg verso destra con ostacolo 
d’acqua laterale che scorre sulla sinistra 
lungo tutta la buca e folto bosco sulla de-
stra che non perdona i colpi con lo slice. 
Il green sopraelevato è protetto da un 
grande bunker centrale estremamente 
profondo.
BUCA 18 Par 3 - Hcp 4 - Lungo par 3 
che attraversa il driving range. Il tee è leg-
germente sopraelevato. C’è inoltre un out 
che corre lungo tutta la parte destra del 
driving range della buca e che punisce lo 
slice sul tee-shot. Sulla sinistra prestare 
attenzione all’out posizionato all’altezza 
della buca. Il green è protetto da due bun-
kers e da un albero particolarmente 
alto e folto sulla destra.
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Una delle inconfondibili “buche” del Golf Rapallo

Uno dei tanti bellissimi paesaggi lungo il percorso di golf
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Novant’anni e non sentirli
Il 12 Gennaio 1929 la stampa locale comincia a trattare un argomento sino a quel 

giorno sconosciuto ai più: il campo da golf a Rapallo.
In quel giorno infatti, il periodico “Il Mare”, pubblica un articolo

dedicato al golf e alle sue potenzialità turistiche.

Fabrizio Pagliettini: “ligure” nato a 
Chiavari, coniugato con un figlio.

Assunto al Circolo Golf e Tennis Rapallo 
nel 1985 con mansioni di addetto alla 
segreteria ne diventa segretario dal 
1991 e direttore dal 2000

-	 Secondo Master in Golf and Manage-
ment & Turismo nel 2009;

-	 Dirigente di Primo livello Federazio-
ne Italiana Tennis nel 2016

-	 Dirigente di Secondo Livello Federa-
zione Italiana Tennis 2018

-	 Direttore del Circolo Golf e Tennis 
Rapallo

-	 Ex Vice Presidente della Federazione 
Italiana Golf Disabili

-	 Presidente uscente A.I.T.G. (associa-
zione Italiana Tecnici di golf)

-	 Vice Presidente  Vicario Panathlon 
Tigullio Chiavari

-	 Consigliere dell’Associazione Amici 
per Teleradiopace

Collaboratore e sostenitore di diverse 
associazioni umanitarie tra le quali:
Make a Wish, Associazione Sordi del 
Tigullio, Mi fido di Te, SOS Bullismo e 
Associazione Francesca Rava.

Fabrizio Pagliettini

L’autore dell’articolo pubblicato sul perio-
dico “Il Mare” nel 1929 è uno sconosciuto 
cronista che però dimostra di conoscere 
assai bene l’argomento, descrivendo con 
dovizia di particolari lo sport del golf 
tanto che a leggere oggi questo articolo, 
sembra che il tempo si sia fermato.
In quello stesso anno, come peraltro anti-
cipato sempre dal settimanale “Il Mare” si 
costituisce appositamente  a Rapallo un 
comitato: i fondi sono quasi assicurati e 
la località per la costruzione scelta. Ra-
pallo si sta preparando ad “arricchirsi” di 
una novità che le darà di lì a poco risultati 
brillanti e concreti: il golf (inizialmente a 
9 buche) e i 6 campi da tennis comincia-
no ufficialmente la loro storia.
Oggi, a distanza di 90 anni, il Club inizia 
ufficialmente un anno che sarà dedicato 
a impreziosire gli eventi che caratterizza-
no come ogni anno l’attività sociale, con 
il ricordo e il festeggiamento di un com-
pleanno che ha un fascino particolare che 
rende unico e prezioso l’impianto sporti-
vo rapallese.
Una festa in piena estate, un libro che ri-
percorra i 90 anni, una promozione più 
assidua e mirata; tante le idee e le inizia-
tive già in preparazione per rendere il 
2019 un anno da ricordare. Il Presidente 
del sodalizio Attilio Riola sta gestendo 
con attenzione e programmazione il 
Club, in un momento delicato per il golf 
nazionale ma anche ricco di prospettive 
in attesa del grande evento Ryder Cup del 
2022.
Il 30 Giugno è la data scelta dal Direttivo 
per festeggiare ufficialmente questo im-
portante traguardo sportivo-sociale e tu-
ristico. Si svolgerà infatti una gara di golf 
con oltre 200 partecipanti, una gara di 
doppio di tennis aperta a soci e tesserati 
del Club; la giornata terminerà con una 
serata alla quale parteciperanno le auto-
rità del territorio, la federazione italiana 
golf, il CONI e tutti i Soci del sodalizio.
Sarà una occasione preziosa non solo 
per ricordare la storia del Circolo ma per 
promuovere quello che il Golf e Tennis 
Rapallo rappresenta oggi per il compren-
sorio.
E’ indubbio infatti  il suo valore turistico 
sostenuto da una facilità di accesso rara e 
preziosa, dall’inserimento in un contesto 
conosciuto nel mondo e dalla bellezza 
unica del sito.
La federazione italiana golf ha ricono-
sciuto nel 2014 al golf Rapallo il premio 
speciale “Impegnati nel verde” per la bel-
lezza paesaggistica e la cura del manto 
erboso.
Certamente grande merito va al persona-
le impegnato sul campo, professionale 
e preparato. Ma anche gli scorci natura-
listici, l’importanza del parco arboreo, 
le innumerevoli specie faunistiche, la 

meraviglia dello sfondo del Monastero 
di Valle Christi (che caratterizza la buca 
n. 7), sono importanti dettagli che hanno 
consentito al Circolo di fregiarsi di que-
sto importantissimo premio.
Oggi il Golf e Tennis Rapallo sta sdoga-
nando, con lento ma costante successo, 
l’immagine di un Circolo elitario, difficile 
da frequentare, collegato ad uno sport 

meraviglioso definito con troppa precipi-
tazione e a causa di una interpretazione 
storica tipicamente italiana, gioco snob e 
costoso.
L’impegno della direzione è mirato a pro-
muovere in primis la bellezza del golf 
nel suo significato piu’ completo di sport 
all’aria aperta, immerso nel verde, con 
benefici enormi sulla salute. L’accesso al 

Circolo è facilitato da promozioni per ne-
ofiti che danno facilmente la possibilità 
di iniziare, conoscere, scegliere.
Il Club ha aderito al “progetto scuola” pro-
mosso dalla Federazione Italiana Golf in 
soli 32 Circoli nazionali; si tratta di creare 
una sinergia molto stretta con un istituto 
scolastico elementare (nel caso di Rapal-
lo la Scuola Pascoli) e svolgere lezioni di 
golf collettive all’interno della scuola in 
tutte le ore di ginnastica delle classi ter-
ze, quarte e quinte.
Alle fine di questo percorso oltre 150 
bambini avranno la possibilità di cono-
scere una opportunità ludico-sportiva in 
piu’.
Ma per aiutare questo percorso di avvi-
cinamento verso la gente si è cercato di 
aprire il percorso anche per situazioni 
ovviamente non invasive che consenta-
no di far parlare del campo e utilizzare 
l’impianto.
Ecco quindi la mappatura per l’orientee-
ring, disciplina sportiva riconosciuta dal 
CONI e materia scolastica; l’anno scorso 
una manifestazione a livello regiona-
le ha coinvolto oltre 300 atleti e anche 
quest’anno si replicherà in primavera.
Ecco l’organizzazione di gare di tiro con 
l’arco sia con sagome a forma di animali 
sia con bersagli classici; presto sarà orga-
nizzata anche una combinata che unirà 
in una unica formula golfisti e arceri.
E poi il footgolf, con diverse manifesta-
zioni nazionale organizzate nelle giorna-
te di chiusura del Circolo.
Con l’ASL locale e il comune si è concre-
tizzato anche un percorso di nothern 
walking che coinvolge moltissime perso-

ne il martedi dando loro la possibilità di 
fare una passeggiata guidata nel silenzio 
del parco. Infine il Circolo offre la possi-
bilità di visitare il parco arboreo mettendo 
a disposizione il proprio personale per 
scoprire la bellezza naturalistica del sito.
Il settore tennis (sei campi di cui quattro 
in terra battuta) è da sempre una risorsa 
importantissima perché rappresenta il 
vero collante con il territorio; la scuola 
giovanile coinvolge circa 90 atleti e an-
nualmente è in incremento costante.
L’impianto offre anche una piccola pale-
stra e una club house accogliente.
Fiore all’occhiello della struttura è senza 
dubbio il Bar Ristorante che da sempre 
rappresenta un valore aggiunto, aperto 
tutto l’anno e che si distingue per rappor-
to qualità-prezzo.
Il libro che sarà pronto per la fine dell’an-
no cercherà di dare il massimo risalto 
alle pagine in bianco e nero ripercorren-
do anni importanti attraverso i risultati 
sportivi ma anche la descrizione di figure 
di riferimento che hanno frequentato il 
Club come i Duchi di Windsor, Guglielmo 
Marconi, Sem Benelli, Rita Hayworth, Rex 
Harrison, Bob Hope e più recentemente 
Bill Gates, Costantino Rocca, Matteo Ma-
nassero, Edoardo e Francesco Molinari, 
Joost Luiten, Lea Pericoli, Monica Seles, 
Nicola Pietrangeli, Adriano Panatta, Ta-
thiana Garbin, e Novak Ðokovic, Linda e 
Cristiana Ferrando.
Ma la pubblicazione del Circolo rapallese 
avrà anche il compito di fornire notizie 
piu’ attuali, raccontare quanto venga re-
alizzato per accogliere nuovi frequenta-
tori, per divulgare e promuovere il golf, il 
tennis, il Club nella sua interezza.
In attesa di potersi confrontare con la 
prossima Ryder Cup ed essere all’altez-
za della aspettative di turisti, curiosi, 
interessati e sportivi che decideranno di 
scegliere Rapallo per immergersi 
in un mondo verde e affascinante.

Fabrizio Pagliettini

La terrazza ristorante del Circolo, oggi

Golfista a Rapallo, qualche decenni fa

Assidui frequentatori del Circolo ...nel secolo scorso
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Un po’ di “libeccio”
ma Garlenda non tradisce
l’apertura dell’IGC 2019

È iniziata a Garlenda, con 
un buon afflusso di par-
tecipanti, la XVI edizione 
dell’IGC salutata da un 
tempo ideale per il gioco.

Considerando che il 17 marzo era anco-
ra autunno e in molte zone dell’Italia la 
pioggia faceva da padrona, i 70 parteci-
panti alla gara sono stati tra i pochi fortu-
nati a godere di una bella giornata quasi 
primaverile.
Ad imporsi come 1° Lordo è stato Augu-
sto Passadore mentre il 1° Netto di Prima 
Categoria se lo è aggiudicato Stefano Gra-
miglia con 36 punti, entrambi del Club 
ospitante. A seguire, sempre per la Prima 
Categoria sono stati Alberto Scrivano con 
34 punti, del Royal Park I Roveri, e Elisa 
Roberta Tirante con 34 punti del Circolo 
Golf Torino La Mandria.
Alla testa della Seconda Categoria si è 
imposto Sauro Canton, dei Laghi con 38 
punti, a seguire Giuseppe Fresia e Cristi-
na Della Valle entrambi con 37 punti e 
tutti e due del Garlenda.
In Terza Categoria un “Estero”, Peyla Ste-
fano con 36 punti, Helmut Dango con 
35punti e Giuseppe Privitere, sempre con 
35 punti, il primo del Garlenda il secondo 
del Cus Genova.
Sono stati premiati, come di consuetudi-
ne per l’India Golf Cup anche il 1° Lady, 1° 

Seniores e il 1° Juniores ad aggiudicarseli: 
Claudia Balestrino, Tullio Nejrotti e Alber-
to Neri Gironi tutti del Garlenda. I Nearest 
to the pin alla buca 2 sono andati a Sofia 
Atria Cravetto e ad Alberto Scrivavo en-
trambi con la distanza di m. 1,18.
Oltre ai premi ai classificati sono stati 
numerosi i premi a sorteggio messi in 
palio dagli Sponsor del Circuito tra cui 
le elegantissime cravatte “Quartieri-Mila-
no”, gli originalissimi occhiali “Vandalo 
Fashion”, l’utilissima macchina per caffè 
“Lavazza” e la preziosa sacca da golf of-
ferta dal “Golf Center” di Mendrisio (Sviz-
zera) dove tutti i possessori della Team 
Card India Golf Cup possono usufruire di 
vantaggiosi sconti su tutto l’abbigliamen-
te e l’attrezzatura da golf.
Da segnalare la sempre eccellente acco-
glienza della direzione del Golf Club Gar-
lenda dove la sera precedente la gara è 
stata organizzata una gustosissima cena 
dal Team India Golf Cup a cui hanno par-
tecipato una ventina di amici del 
Circuito.

Redazione

Adriano Manzoni premia Giuseppe Privitere per il 3° Netto di Terza Categoria

Da sinistra: il Direttore Golf Garlenda Bruno Olivetti; l’Organizzatore India Golf Cup e 
Vice Presidente ICCI Gianmario Sbranhella; il Vice Presidente Golf Garlenda Gianpaolo 
Olivetti e il Responsabile Marketing India Golf Cup AdrianoManzoni

Antonella Benzo e Daniela Caracciolo giocatrici e gradite ospiti dell’India Golf Cup

L’esposizione dei numerosi premi della gara India Golf Cup di Garlenda
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Italiana
Golf

Calendario 2019
	 1a	 14/03	 G	 15a	 05/09	 G
	 2a	 21/03	 G	 16a	 12/09	 G
	 3a 	 04/04	 G	 17a	 26/09	 G
	 4a	 18/04	 G	 18a	 03/10	 G
	 5a	 09/05	 G	 19a	 10/10	 G
	 6a	 13/06	 G	 20a	 17/10	 G
	 7a 	 20/06	 G	 21a	 24/10	 G
	 8a	 04/07	 G	 22a	 31/10	 G
	 9a	 11/07	 G	 23a	 07/11	 G
	10a	 18/07	 G	 24a	 14/11	 G
	11a	 01/08	 G	 25a	 21/11	 G
	12a	 08/08	 G
	13a 	 22/08	 G
	14a 	 29/08	 G

Tutti i giocatori dell’Ambrosiano tour possono richiedere la 
“Team Card India Golf Cup”

con la quale potranno usufruire di sconti per iscrizione e green fee 
a tutte le gare del Circuito 
IGC 2019
oltre a tante vantaggiose 
convenzioni con le aziende
sponsor del Circuito.

Per informazioni e modalità 
consultare il sito:
www.indiagolfcup.com

In tutte le gare verranno premiati:
1° e 2° per Categoria

I primi classificati di ogni Categoria (1a, 2a, 3a), nella classifica finale 
delle 25 gare, verranno premiati con il viaggio “Race to Spain” India Golf 
Cup e Viaggi di Seve, 5 giorni e 4 notti presso Precise Resort El Rompido 
comprendente 3 Green Fee. Potete trovare tutte le informazioni sul sito: 
www.indiagolfcup.com

www.lavazza.it www.thespillo.net

www.golfcenter.chwww.youmath.it

www.benetton.com
www.iviaggidiseve.com www.golfpiu.it

www.indianvisamilan.com

www.quartiericravatte.comwww.studioburdickragucci.com

www.icci.it www.leutman.ch

ad
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w

w
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www.splendide.ch
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Una bella giornata di sole accoglie la seconda gara IGC alla Pinetina
Nella prima gara di prima-
vera, in una bella giornata 
di sole, sono stati più di 
120 i giocatori che si sono 
sfidati al Golf Club La Pine-
tina di Appiano Gentile. 

La seconda gara del Circuito che si è svol-
ta il 31 marzo, è stata dominata da Flavio 
Ferloni, del Club di casa, conquistando il 
1° Lordo e chiudendo le 18 buche con 33 
punti. 
Nelle prime tre posizioni della Prima 
Categoria troviamo sempre i giocatori 
di casa: Giovanni Arcadi, primo con 36 
punti; Patrizia Tedeschi, seconda con 35 
punti e Andrea Previati anche lui con 35 
punti.
In Seconda Categoria si è imposto Dome-
nico Romeo con 39 punti, del Golf Club 
Jesolo, gli stessi di Giorgio Basiglio, della 
Pinetina, davanti a Stefano Napolitani, 
anche lui del Club di casa, che ha chiuso 
con 37 punti.
Il Terza Categoria ad alzare il primo pre-
mio è stata Silvana Borsetti con 37 punti, 
a seguire Leopoldo Caporali con 35 punti 
e piazza d’onore a Mauro Marras; tutta la 
Terza Categoria è targata La Pinetina.Gli 
altri premi di gara sono andati a Maria Lu-
isa Iemoli, 1° Lady; Margherita Bugatti, 1° 
Juiniores e a Roberto Taddei 1° Seniores.
Roberto Taddei fa il bis aggiudicandosi 
anche il Nearest to the pin maschile alla 
buca 14 con la misura di m. 1,10.
Il Nearest to the pin femminile, sempre 

alla buca 14, è andato alla ospite estera 
Gabriela Cotti Musio che se lo è aggiudi-
cato con la misura di m. 6,10.
Anche alla tappa della Pinetina sono stati 
molti i premi ad estrazione per consola-
re i molti partecipanti che hanno preso 
parte alla gara con ottimo entusiasmo e 
spirito competitivo ma leale. Va ricordato 
che Flavio Ferloni, 1° netto, con Giovan-
ni Arcadi, 1° Prima Categoria, Domenico 
Romeo, 1° Seconda Categoria e Silvana 

Borsetti, 1+ Terza Categoria, come da re-
golamento del Circuito, sono stati invitati 
a partecipare alla Finale in programma 
il 1 ottobre al Golf Club Ambrosiano. In 
quella occasione i quattro vincitori di 
categoria, oltre al consueto trofeo d’ono-
re, riceveranno in premio il viaggio golf 
“Race to Spain” di 5 giorni offerto 
dallo Sponsor “I Viaggi di Seve:

Redazione

Da sinistra: il Segretario del Golf Club La Pinetina Simone Laureti; l’Organizzatore India Golf Cup e Vice Presidente ICCI Gianmario Sbranhella e il Responsabile Marketing India 
Golf Cup AdrianoManzoni, al tavolo della premiazione

Il gazebo accoglienza dell’organizzazione del Circuito

Flavio Ferloni, 1° Lordo, riceve il premio da Adriano Manzoni Resp. Marketing IGC
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Al Royal Park I Roveri oltre al golf una
serata di buonunore in ottima compagnia
Con l’occasione della doppia tappa torinese del Circuito IGC è stata organizzata una 
piacevolissima cena al ristorante del Club, con la partecipazione di molti giocatori 
della gara del giorno, e gli sfottò reciproci non sono mancati.

L’ottimismo di Gianmario Sbranchella, or-
ganizzatore del Circuito IGC, ha portato 
sicuramente bene in considerazione del 
fatto che per tutta la settimana preceden-
te la gara il tempo è sempre stato pessi-
mo e con tanta pioggia, ma nonostante 

questo Gianmario non ha mai pensato di 
rimandarla, convinto che il sabato sareb-
be stato almeno “asciutto”, e così è stato.
Senza pioggia e con il percorso un po’ pe-
sante, si è così svolta la terza gara del Cir-
cuito 2019. Ben 118 i partecipanti, nono-

stante  le pessime previsione della vigilia, 
tra cui si è distinto Aldo Sacco (Golf Club 
Cavaglià) vincendo il 1° Netto di Prima Ca-
tegoria con 44 punti. A seguire in Prima 
categoria Paolo Raccagni e Alberto Scrivo 
entrambi con 36 punti e entrambi del 
Club di casa. Mentre il 1° Lordo è andato 
a Antonio Frisia (Royal Park I Roveri) con 
32 punti. In cima alla Seconda Categoria  
troviamo Bruno Italiano e Alessandro Bo-
glione (Royal Park I Roveri) con la piazza 
d’onore intestata a Fausto Gadolla (Club 
Rapallo). Gabriele Lettera si è aggiudica-
to il 1° Netto della Terza Categoria (Royal 
Park I Roveri) con alle spalle Alessandro 
Testa (Club Mia) e Matteo Ginatta (Royal 
Park I Roveri) a chiudere la categoria.
Sul gradino del Primo Lady, Primo Junio-
res e Primo Seniores sono saliti rispetti-
vamente Martina Piga, Andrea Taviano e 
Massimo Stinchi, tutti del Club torinese.
Con la misura di m. 1,47 alla buca 12 il  
Nearest to the pin maschile è andato a 
Simone Calvo mentre il femminile non è 
stato aggiudicato. Dopo una gara inten-
sa e un po’ sofferta per le temperature 
altalenanti e una premiazione molto af-
follata, dove sono stati assegnati anche 
molti premi ad estrazione tra cui il primo 
orologio “Spillo” della stagione, una sacca 
da golf offerta da Golf Center di Mendrisio 
e le cravatte della nuova collezione della 
sartoria Quartieri Milano, si è svolta una 
simpaticissima cena aperta ai giocatori e 
amici del Team India Golf Cup.
Una serata molto piacevole e allegra dove 
tutti i convitati hanno avuto modo di co-

noscersi meglio e scambiarsi opinioni e 
pareri non solo sul mondo del golf.
Sicuramente il Team India Golf Cup si riu-
nirà nuovamente intorno ad un tavolo per 

Una tappa irrinunciabile per l’India Golf 
Cup quella al Circolo Torino La Mandria
Sono ormai diversi anni che il Circuito IGC fa sosta in questo Circolo e come sempre, 
anzi forse ancor più di altri anni, qui si respira aria di grandi campioni. 

gustare delizie enogastronomiche 
e saldare amicizie e conoscenze.:

Redazione

La 4a gara dell’India Golf Cup si è svolta in 
concomitanza con l’ultimo giro del benia-
mino di casa, Francesco Molinari, al Ma-
ster di Augusta. Inutile nasconderlo che 
molti partecipanti erano “distratti” dalle 
notizie che arrivavano sull’andamento 
della gara di oltreoceano. Anche se alla 
fine il campione azzurro chiuderà “sol-
tanto” 5° registrando però il suo miglior 
piazzamento tra le buche della Georgia, 
l’orgoglio del Circolo Torino era palpabile 
nell’aria. Per quanto rigurda invece la no-
stra più “modesta” gara registriamo il 1° 
Lordo di Iole Pininfarina con 31 punti; il 1° 
Netto di Prima Categoria di Corlotta Bori-
ni con 39 punti, a seguire Federico Ponza-
no e Uberto Cravotto sempre con 37 pun-
ti. In Seconda Categoria sul gradino più 
alto Valerio Nicola con 32 punti dell’ASGI 

Svizzera, unico classificato non del Circo-
lo ospitante. In seconda posizione Elvio 
Fiora con 32 e Valentino Scoglietti con 29. 
Per la Terza Categoria in ordine Giovanni 
Bernardi con 41 punti, Michela Lageard 
con 37 e Carlo Galli Della Mantica con 32. 
Il 1° Lady è andato a Francesca Christil-
lin con 35 punti; il 1° Seniores a Edoardo 
Bernardi con 24 e il 1° Juniores a Valeria 
Gabella con 32 punti. Nearest to the pin 
Femminile buca 4 con m. 0,98 è stao asse-
gnato  alla vincitrice del 1° Lady Francesca 
Christillin mentre il Maschile buca 9 a Al-
berto Pochettino per la misura di m. 2,39. 
Sempre molti premi ad estrazione per chi 
sul percorso non ha trovato la giu-
sta concentrazione sportiva.

Redazione
La vincitrice del 1° Netto 1a Categoria 
Carlotta Borini

La vincitrice del Premio
Quartieri Milano

Il vincitore del Premio
Golf Center Mendrisio

La vincitrice del Premio
orologi “Spillo”

Da sinistra: Presidente del Circolo Torino Carla Ubertalli; l’organizzatore del Circuito 
IGC e Vice Presidente ICCI Gianmario Sbranchella; la Vice Presidelte Circolo Torino 
Nicoletta Cacciatori Bolaffi; il Responsabile Marketing IGC Adriano Manzoni

Il dot. Giuseppe Privitera, in rappresentanza di orologi “Spillo”, consegna il Premio alla 
fortunata vincitrice

Alcuni amici del Team India Golf Cup alla cena post gara al ristorante del Royal Park 
I Roveri

Antonia Frisa ritira il Premio per il 1° Lordo e l’invito alla Finale Nazionale Dell’India 
Golf Cup dal Responsabile Marketing IGC Adriano Manzoni
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1a	 17 Mar	 Golf Club Garlenda
		  Garlenda (Savona)	
2a	 31 Mar	 Golf Club La Pinetina
		  Appiano Gentile (Como)
3a	 13 Apr	 Golf Club Royal Park I Roveri
		  Fiano (Torino)	
4a	 14 Apr	 Circolo Golf Torino La Mandria
		  Fiano (Torino)
5a	 12 Mag	 Circolo Golf Club Zoate
		  Zoate (Milano)
6a	 18 Mag	 Circolo Golf e Tennis Rapallo
		  Rapallo (Genova)
7a	 25 Mag	 Golf Club Varese
		  Luvinate (Varese)
8a	 02 Giu	 Golf Club Menaggio Cadenabbia
		  Grandola(Como)
9a	 15 Giu	 Golf Club Ambrosiano
		  Bubbiano (Milano)
10a	23 Giu	 Golf Club Villa Carolina
		  Capriate d’Orba (Alessandria)
11a	14 Lug	 A.S.D. Golf Club Carimate
		  Carimate (Como)
12a	21 Lug	 Golf Club Le Fonti
		  Castel S. Pietro Terme (Bologna)
13a	28 Lug	 Golf Club Claviere
		  Claviere (Torino)
14a	10 Ago	 Golf Club Folgaria
		  Folgaria (Trento)
15a	11 Ago	 A.S.D. Golf Club Dolomiti
		  Sarnonico (Trento)
16a	25Ago	 A.S.D. Golf Club Franciacortaa
		  Corte Franca (Brescia)
17a	01 Set	 A.S.D. Circolo Golf Villa d’Este
		  Montorfano (Como)

®

18	 08 Set	 A.S.D. Golf Club Monticello
		  Cassina Rizzardi (Como)
19	 22 Set	 A.S.D. Golf Club Dei Laghi
		  Travedona Monate (Varese)
		  FINALE
20a	01 Ott	 Golf Club Ambrosiano
		  Bubbiano (Milano)

India Golf Cup ® è un progetto promosso da
Camera di Commercio Indiana per l’Italia

info gare e partecipazione: segreteria@indiagolfcup.com
info sponsor e partnership: info@leutman.ch

www.indiagolfcup.com
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Menaggio & Cadenabbia: passato e futuro 
con un unico denominatore, lo stile
Ma non è solo lo stile e la classe impeccabile di questo Club a farlo grande, ne la storia centenaria che ha alle spalle; 
bensì è la sua visione moderna e lungimirante di quello che è oggi il golf e di come sta attuando progetti e strategie 
di sviluppo, in linea alle attuali richieste del target d’interesse.

Incastonato tra le colline di Grandola e 
Menaggio, come una pietra preziosa salda 
nella propria montatura, il Golf Club Me-
naggio & Cadenabbia riflette di mille sfu-
mature di colore e ombre: dal verde delle 
colline, al cobalto del lago di Como. È un 
luogo senza tempo, come pochi ancora 
ne esistono, capace di resistere, con la 
sua classe e il suo fascino, all’avanzare di 
mode fugaci e indistinte. Il Golf Club Ca-
denabbia è un unicum, che incanta e tra-
volgere allo stesso tempo, chiunque abbia 
la fortuna anche solo di passarci accanto, 
tanto sono forti e positive le vibrazioni 
che questa “gemma nazionale” emette in-
torno a se.
Le sue radici affondano in quell’atmosfera 
di fine ‘800, quando il lago di Como, spe-
cialmente la zona tra Menaggio, Tremez-
zo, Cadenabbia e Bellagio, era frequentata 

da industriali e commercianti tessili che 
giunti da tutta Europa e da oltre oceano, 
soggiornavano nei lussuosi alberghi e ville 
in stile, sorte in quegli anni, per dare ospi-
talità ad una comunità di “viaggiatori” in 
continua crescita.
Furono proprio quattro “gentleman” in-
glesi, innamorati dei luoghi lariani, a dar 
vita il 10 Gennaio 1907 all’Hotel Victoria di 
Menaggio al: “Menaggio Cadenabbia Golf 
Club”. I loro nomi sono ancor oggi ben pre-
senti nella memoria del Club: Henry John 
Mylius, banchiere; W. Lassetter, già pro-
prietario di villa Margherita a Cadenabbia; 
E.F. Eliot, cliente abituale dell’hotel Victoria 
e il Commander C. Buckland della Royal 
Navy. Il loro intento era quello di ricreare 
quella caratteristica atmosfera inglese in 
un contesto climatico decisamente miglio-
re rispetto ai luoghi natiii. Un intento non 

solo raggiunto ma conservato nel tempo e 
portato avanti con grande maestria dalla 
famiglia Roncoroni, fin dal 1961, quando 
Antonio Roncoroni ne prese la guida ac-
quistando il Golf Club Menaggio dai pre-
cedenti proprietari inglesi. Proprio Anto-
nio Roncoroni nel 1965 diede mandato a 
John Harris di ridisegnare completamente 
il percorso che nella sua quasi completa 
interezza ritroviamo ancora oggi.
Dal 1993 la guida del Club è passata a 
Vittorio Roncoroni che ne porta avanti le 
tradizioni con spirito imprenditoriale e 
una visione moderna e lungimirante, con-
sapevole che le richieste dei golfisti italia-
ni e internazionali sono oggi sempre più 
esigenti e alla ricerca di un servizio di alta 
gamma. Per questo motivo il Club Menag-
gio, sotto la guida di Vittorio Roncoroni, 
ha intrapreso una strategia di sviluppo e 
riqualifica tenendo ben presente le nuove 
sensibilità, non solo di gusto estetico e di 
esigenze sportive, ma anche ecologiche e 
di impegno del tempo libero a 360°.
Menaggio infatti si contraddistingue da 
moltissime altre realtà golfistiche perché 
applica per la manutenzione del campo 
un protocollo al 100% biologico che per-
mette l’apertura 7 giorni su 7 e la serenità 
di offrire un campo totalmente privo di 
fitosanitari. Questa sensibilità ambienta-
le favorisce la tutelare della salute sia dei 
golfisti sia di tutti i loro amici a quattro 
zampe, perché al Club Menaggio è per-
messo anche l’accompagnamento sul per-
corso dei propri cani.
Purtroppo l’ondata di forte maltempo che 
ha colpito nell’ottobre 2018 tutto il nord 
Italia, non ha risparmiato neanche il Golf 
Menaggio, lasciando segni evidenti con 
250 alberi abbattuti dalla furia del vento 
e che hanno causato il rifacimento dei 2 
green delle buche 12 e 18. Con l’occasione 
ne è stato effettuato il restyling completo 
e saranno in condizioni di perfetta gioca-
bilità a partire dal mese di Maggio.
Come si diceva prima il Golf Club Menag-
gio ha intrapreso una serie di iniziative 
volte ad allargare l’offerta verso tutti i pro-
pri potenziali utenti, sia da un punto di 
vista sportivo che di ospitalità. In questa 
logica il Club Menaggio ha instaurato una 
collaborazione con Green Golf Academy 
dall’inizio della stagione 2019.
Ed ecco infatti la Head Pro, Vittoria Valvas-
sori, approdare a Menaggio sotto l’egida di 
Alessandro Frigerio e della Sua Academy, 
per offrire ai Soci e agli ospiti la possibilità 
di migliorare il logo gioco utilizzando le 
tecniche più all’avanguardia del momento. 
Trackman e Capto, ma anche Snag per i 
più piccoli con lezioni individuali propo-
ste per i neofiti. Trackman e Capto, ma 
anche Snag per i più piccoli con lezioni 

individuali proposte per i neofiti, e anco-
ra le proposte Green Golf Academy con 
gli appuntamenti sportivi del 12 Maggio, 
Trofeo Green Golf academy, del 12 Luglio 
Summer Party per concludere con l’orga-
nizzazione della ProAm del 10 Settembre.
Ma le strategie di conquista di nuovi pos-
sibili clienti del Golf Club Menaggio & Ca-
denabbia non si ferma all’ambito sportivo. 
Questo Club è l’unico campo da golf sul 
Lago di Como, e proprio per il desiderio 
di voler soddisfare la richiesta sempre 
maggiore dei golfisti stranieri di praticare 
il loro amato sport, ma anche di visitare 
le bellezze inimitabili di questo splendido 
territorio, è stato deciso un ampliamento 
della foresteria del Circolo.
Pacchetti Stay and Play sono stati pensa-
ti proprio per gli appassionati di golf che 
si vogliono concedersi due o tre notti sul 
Lago di Como giocando anche a golf.

Le camere che rispecchiano il puro British 
Style di Menaggio sono calde e accoglienti, 
offrono tutti i servizi necessari per potersi 
regalare dei piacevoli momenti di relax.
Soggiornare a Menaggio vuol dire sentir-
si veramente in vacanza a partire dalla 
colazione con vista sul Lago di Como, 
concedendosi 18 buche su un percorso 
immerso nella pace di queste colline e 
senza il pensiero di doversi trasferire per 
la notte. Siamo sicuri che solo progetti 
e strategie di sviluppo ad ampio raggio, 
che abbinino aspetti sportivi di eccel-
lenza e di stile nell’accoglienza, con la 
possibilità di soggiorno e degustazione 
enogastronomiche di alta qualità, risul-
teranno sicuramente vincenti. E il Golf 
Club Menaggio & Cadenabbia ne è 
l’esempio lampante.
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